
CONTI IN ROSSO

Po
st

e 
It

al
ia

ne
 S

.p
.A

. -
 S

pe
di

zi
on

e 
in

 A
.P

. -
 D

.L
. 3

53
/0

3 
ar

t. 
1 

co
m

m
a 

1 
- D

CB
 A

ve
lli

no

il Sabato
EE  0,500,50 Anno XXVI | N. 30 | 18 settembre 2021 | ilsabato.com

Comune, i nomi degli assunti
Il concorsone della Regione è alle battute finali, nessuno dei tirocinanti ha deciso di restare

Il Settimanale della Città di Atripalda fondato nel 1996

I contratti verranno firmati solo dopo l’autorizzazione della Commissione ministeriale

Finanziato
il restyling
del Valleverde
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Sarno a Venezia
fra le stelle
del Cinema

Crac Alto Calore,
il Comune rischia

Mancano ancora 
un Ragionie-
re ed un Vigi-

le urbano, ma tutti gli 
altri nuovi dipendenti 
comunali hanno un 
nome e cognome: sono 
state pubblicate, infat-
ti, le graduatorie con 
le preferenze di asse-
gnazione dei candidato 
vincitori del concorso-
ne della Regione.

Il Comune è nell’elenco degli enti strutturalmente deficitariA pag. 4

CITTÀ

Topi in tutte 
le strade, 
cittadini stufi
Le segnalazioni 
arrivano sia 
da via Appia 
che dal centro storico

A pag. 3

Giuseppe Spagnuolo prende 
tempo e l’attesa cresce.

Paolo Spagnuolo, invece, 
è pronto a riprovarci

a pag. 2

Mandato bis,
il sindaco non 

si sbilancia

POLITICA

LA TEGOLA

a pag. 5

Appalto Alvanite, 
le ditte si ritirano
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Mandato bis, il sindaco
ancora non si sbilancia
Giuseppe Spagnuolo prende tempo e l’attesa cresce. Non 
senza conseguenze. Paolo Spagnuolo, invece, ci riproverà

Da San Sabino in poi 
ogni giorno può 
essere quello buo-

no per entrare nella fase 
di preparazione alle pros-
sime elezioni comunali, in 
programma fra maggio e 
giugno del 2022. Sei, sette 
mesi, per mettere a punto 
programmi, squadre, can-
didature e così via. Chiun-
que abbia partecipato ad 
una campagna elettorale 
sa bene che l’improvvisa-
zione spesso fa rima con 
delusione, per cui, sep-
pure in una forma ancora 
embrionale, non è diffi-
cile cogliere ambizioni, 
prospettive e aspettative 
in vari ambienti della cit-
tà, politici e non, ognuno 
con la propria tabella di 
marcia.

Se da un lato, infatti, ap-
pare abbastanza scontato 
che il gruppo consiliare 
“Noi Atripalda”, finito 
all’opposizione quattro 
anni e mezzo fa, dopo 
una sconfitta elettorale 
arrivata quasi sul filo di 
lana, senza aver nanche 
faticato più di tanto, si ri-
presenterà alle elezioni 
puntando ancora su Paolo 
Spagnuolo, alla sua terza 
candidatura a sindaco, e 
confermando sostanzial-
mente lo stesso blocco con 
qualche innesto, ancora 
non è chiaro se e come il 
gruppo, o i gruppi, con-
siliari di maggioranza, 
vorranno riproporsi. Al 
momento, infatti, il sin-
daco uscente Giuseppe 
Spagnuolo non ha svelato 
nulla sul suo futuro, cioè, 
nonostante le pressioni 
che da più parti non man-
cano, ritiene non sia an-
cora arrivato il momento 
di manifestare o meno la 
propria disponibilità per 
un secondo mandato. 

L’attuale primo cittadi-
no ha fatto sapere a più 
riprese che la sua deci-
sione è legata ad almeno 
tre fattori: i risultati, la 
fiducia e la disponibilità. 
In altre parole, Giuseppe 
Spagnuolo, prima di sbi-
lanciarsi, vorrà innan-
zitutto verificare quale 
bilancio riuscirà a pre-
sentare alla comunità del 
suo mandato elettorale, 
se la maggioranza che 
lo sostiene è disposta a 
puntare ancora su di lui 
e se riuscirà a ritagliarsi 
il tempo necessario da 
dedicare alla città. Nodi 
che, evidentemente, non 
si scioglieranno dalla sera 
alla mattina. Nel frattem-

Lo stesso sindaco, nell’ul-
timo anno, ha scavato un 
solco piuttosto profondo 
con alcuni assessori e 
consiglieri, al punto da 
far pensare che difficil-
mente si ripresenterebbe-
ro insieme alle prossime 
elezioni. E con il gruppo 
che dall’esterno sosten-
ne l’attuale maggioranza 
le cose non sono andate 
diversamente.

Al tirar delle somme, 
dunque, l’unico aspetto 
da analizzare con più at-
tenzione è quello dei ri-
sultati raggiunti, soprat-
tutto quelli che si vedono 
di meno, sia perché impat-
tano poco sulla città, sia 
perché daranno i propri 
benefici fra qualche tem-
po. Uno su tutti, forse, è il 
risanamento del bilancio 
comunale: probabilmen-
te, dopo vent’anni, Atri-
palda adesso ha davvero 
i conti in ordine, grazie 
alle entrate che garanti-
sce l’autovelox, all’incasso 
della vendita del Centro 
servizi e ad una gestione 
fin qui oculata delle cas-
se comunali. Un risultato 
senz’altro notevole, anche 
se la città non se ne è an-
cora resa conto. E poi al-
tri traguardi raggiunti che 
naturalmente spetterà al 
sindaco elencare quando 
arriverà il momento, an-
che perché sarebbe com-
plicato farlo ora.

In ogni caso i tempi 
sembrano maturi. Sareb-
be la prima volta col site-
ma maggioritario che il 
sindaco uscente non pro-
vasse a farsi rieleggere (è 
successo sia con Capaldo 
nel 1998, sia con Lauren-
zano nel 2012, sia con Pa-
olo Spagnuolo nel 2017. 
E anche la Rega nel 2007 
si dichiarò disponibile a 
restare, prima di essere 
messa da parte), ormai 
quasi nessuno regge più 
l’attesa, un po’ per scher-
zo, un po’ sul serio, è già 
cominciato il totosindaco 
ed alcuni nomi già sono 
sulla bocca di tutti, come 
quello di Gianni Solime-
ne, corteggiatissimo da 
più parti, che però sembra 
tutt’altro che disposto a 
raccogliere il testimone 
di Giuseppe Spagnuolo. 
Insomma, di questo passo 
sarà inevitabile che chi è 
intenzionato a darsi un’al-
tra possibilità non aspet-
terà ancora a lungo per co-
struire le condizioni per 
ottenerla, con o senza il 
sindaco uscente.

po, però, a chiunque gli 
chieda insistentemente 
quali sono le sue intenzio-
ni per il futuro, Giuseppe 
Spagnuolo risponde che 
non vede alcuna ragione 
per non ripresentarsi, 
una posizione evidente-
mente dettata soprattutto 
dalla preoccupazione di 
non lanciare segnali de-
stabilizzati, che potreb-
bero minare i già fragili 
equilibri su cui si regge la 
maggioranza e compro-
mettere, magari, il suc-
cesso di qualche obiet-
tivo da centrare prima 
della fine del mandato. 
Appare di tutta eviden-
za, cioè, che se il sindaco 
ammettesse sin d’ora che 
non ha alcuna intenzione 
di ricandidarsi, equivar-
rebbe ad un “rompete 
le righe” anticipato, con 
tutti i rischi del caso. Ed è 
sicuramente l’ultima cosa 
che vuole fare. 

Se la prima cosa, invece, 
che Giuseppe Spagnuolo 
dovrà fare prima di scio-
gliere la riserva è misura-
re innanzitutto il proprio 
grado di soddisfazione 
rispetto al lavoro svolto, 
riuscirci non sembra af-
fatto facile. Anche perché, 
se dovessimo limitarci a 
considerare gli umori, or-
mai abbastanza sedimen-
tati, che si registrano in 
città, il sindaco potrebbe 
anche arrivare subito alle 
conclusioni: purtroppo 
per lui, per la sua mag-
gioranza e per la città, 
i quattro anni e mezzo 
appena trascorsi sono 
stati contrassegnati da 
una sostanziale assenza 
dell’amministrazione sul 
territorio, accompagnata 
in molte circostanze da 
atteggiamenti, decisioni e 
spiegazioni quantomeno 
discutibili se non incon-
cepibili. Purtroppo non 
c’è stata fetta della socie-
tà atripaldese, dai giovani 
agli anziani, dalle famiglie 
agli imprenditori, dal cen-
tro alle periferie, che non 
abbia toccato con mano 
e sulla propria pelle le 

Il 2022 
sarà l’anno 
delle elezioni 
comunali ed 
al momen-
to solo la 
minoranza 
sembra 
preparata 
per affron-
tare l’ap-
puntamento 
mentre la 
maggioranza 
è in attesa 
che il sindaco 
si decida.

inefficienze dell’ammini-
strazione comunale, rese 
ancor più gravi da una 
macchina amministrativa 
vecchia e ferma e dal pro-
filo molto basso dell’am-
ministrazione, mortifi-
cato anche da strategie 
politiche quantomeno 
cervellotiche se non in-
comprensibili, come 
quella di non inserire due 
esterni di qualità in giun-
ta quando vennero meno 
in un colpo solo due “big” 
come Moschella e Troisi, 
passando per il mancato 
appoggio all’allora capo-
gruppo Antonacci quan-
do si candidò alla Provin-
cia per arrivare, viceversa, 
al sostegno pubblico alla 
vicensindaco Nazzaro 
quando si candidò alle 
Regionali, scollando ulte-
riormente la maggioran-
za. Il tutto associato ad un 
eccessivo permissivismo 
che ha consentito, per 
esempio, ad un assessore 
comunale, perdipiù con 
delega alla trasparenza, di 
tenere per sé e per chis-
sà quanto tempo il fatto 
di essere coinvolta in un 
procedimento penale per 
fatti connessi, tra l’altro, 
al proprio ruolo pubbli-
co. Evidentemente al sin-
daco interessavano solo 
i risultati e, forte di una 
lunga esperienza politica 

e di indiscutibili compe-
tenze amministrative, 
seconde, probabilmente, 
solo a quelle di Gerardo 
Capaldo, ha immaginato 
di poterli raggiungere 
ugualmente, anche sen-
za grossi aiuti. Vedremo 
se sarà davvero così, ma 
da un sindaco ci si aspet-
ta molto di più ed è diffi-
cile dimenticare quattro 
anni e mezzo di difficoltà 
e sofferenze.

Ma Giuseppe Spagnuo-
lo, in realtà, difficilmente 
punterà ad offrire la pro-
pria disponibilità per un 
eventuale secondo man-
dato se dovesse percepire 
un clima di sfiducia, sia 
all’interno della propria 
squadra che negli am-
bienti sociali, politici ed 
economici che lo hanno 
sostenuto cinque anni fa. 
Ed anche qui il discorso 
non è semplice perché i 
rapporti all’interno della 
maggioranza non sono 
affatto idilliaci e l’im-
pressione è che più di uno 
non veda l’ora che l’at-
tuale mandato finisca, 
logorato evidentemente 
dalle pressioni della città 
e dalle difficoltà ammini-
strative, e spinto da de-
siderio di differenziarsi 
dopo quattro anni e mez-
zo di faticosa convivenza. 
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La Procura ha chiesto
il crac dell’Alto Calore
Debiti per 150 milioni di euro e bilanci in rosso da dieci anni: il Comune di Atripal-
da, con la sua quota di partecipazione, rischia un “buco” di oltre 2 milioni di euro

Circa 150 milio-
ni di debiti e 
bilanci che da 

dieci anni consecutivi 
si chiudono in rosso: 
la Procura di Avellino, 
guidata da Domenico 
Airoma, ha chiesto il 
fallimento di Alto Calo-
re Servizi Spa, la socie-
tà in house con capitale 
interamente detenuto 
da enti pubblici, fra 
cui il Comune di Atri-
palda con una quota 
dell’1,5%, proprieta-
ria dell’infrastruttura 
di distribuzione idrica 
per l’Irpinia e parte del 
Sannio.

Sulla scorta delle in-
dagini affidate al nu-
cleo di Polizia econo-
mico-finanziaria della 
Guardia di Finanza di 
Avellino, la richiesta di 
fallimento è stata pre-
sentata lo scorso sette 
settembre. Le indagini 
hanno approfondito i 
dati contabili e fiscali 
della società anche at-
traverso l’acquisizione 
di documenti e le audi-
zioni di rappresentan-
ti governativi nazio-
nali e regionali, della 
Provincia di Avellino 
e dei sindaci azionisti 
di Alto Calore. Secon-
do la Procura è stata 
accertata «una profon-
da crisi aziendale» che 
la gestione dell’ammi-
nistratore unico non 
è riuscita ad invertire. 
Sono oltre duecento i 
dipendenti della socie-
tà per la quale è stato 
chiesto il fallimento 
(molti dei quali sono 
atripaldesi).

Per la Procura e i suoi 
consulenti, non ci sa-

rebbe spazio per recu-
perare un «buco» come 
quello che riguarda 
l’Acs. A stabilirlo però 
dovrà essere un Tri-
bunale. E nei prossimi 
giorni sarà fissata sicu-
ramente anche l’udien-
za davanti al Giudice 
fallimentare che si oc-
cuperà del fascicolo.

Il Comune di Atri-
palda rischia, in que-
sta partita, al pari de-
gli altri enti pubblici, 
una perdita pari alla 
propria percentuale di 
quote, ammontante a 
oltre 2 milioni di euro.

Due segnalazioni in pochi gior-
ni. E probabilmente non sono 
le uniche. Sia dal centro cit-

tà che da via Appia sono arrivate in 
redazione due richieste di 
interessamento per una pro-
blematica che a quanto pare 
è diffusa in più punti della 
città: «I topi sono ormai pre-
senti in tutte le strade. Non solo 
lungo il fiume o via Roma, ma 
anche nei cortili privati e nei parchi dove 
vengono portati i bambini a giocare - è 
la segnalazione che ci arriva da via 
Appia -. Ci rivolgiamo a voi visto che è 
impossibile parlare con il sindaco o con 

Topi per le strade, cittadini stufi
Le segnalazioni arrivano sia da via Appia che dal centro storico

qualche assessore. Oltre che del decoro 
urbano, ne va dell’igiene e della salute 
pubblica. Topi e bisogni dei cani su ogni 
marciapiede, senza nessuno che se ne 

preoccupi minimamente». Ma 
non è finita qui. Una signora 
residente nel centro storico ci 
ha raccontato che si è presa 
uno bello spavento quando 
ad un certo punto ha visto 
scorrazzare sotti i propri 

occhi un grosso topo ed è saltata su 
una panchina per evitare il contat-
to. Denunce di ordinario degrado a 
cui speriamo gli amministratori dia-
no presto una risposta.

Sorpreso
a spacciare,
denunciato

CRONACA

Un ventenne di 
Atripalda, già 
noto alle for-

ze dell’ordine, è stato 
sorpreso a Mercoglia-
no con 5 grammi di 
hashish e denunciato 
in stato di libertà. A 
notarlo mentre cercava 
di spacciare le dosi un 
carabiniere libero dal 
servizio che passeggia-
va lungo viale San Mo-
destino.

Con l’ausilio di altri 
carabinieri inviati sul 
posto, lo spacciatore 
è stato identificato e, 
all’esito della succes-
siva perquisizione do-
miciliare, trovato in 
possesso di ulteriori 
5 grammi di sostanza 
analoga, sottoposta a 
sequestro unitamente 
alla somma di 60 euro, 
verosimile provento 
dell’illecita attività.

L’assuntore, invece, è 
stato invece segnalato 
alla competente Auto-
rità.
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Assunzioni al Comune,
ecco l’elenco dei nomi
Concluso il concorsone della Regione, nessuno degli attuali 
tirocinanti ha scelto di restare: l’ultima parola alla Cosfel

Esattamente a tre 
anni dall’inizio 
delle procedure di 

assunzione avviate dal-
la Regione Campania 
con il cosiddetto “con-
corsone” da diecimila 
posti, sono finalmente 
noti i nomi dei futuri 
dipendenti del Comune 
di Atripalda. Nei gior-
ni scorsi, infatti, sono 
state pubblicate le gra-
duatorie dei candidati 
vincitori per i 14 profili 
concorsuali totali e le 
preferenze espresse per 
la sede di assegnazione 
(la scelta scadeva a mez-
zanotte del 10 settem-
bre scorso).

Intanto, c’è da re-
gistrare che nessuno 
dei 13 tirocinanti che 
dall’estate dello scorso 
anno ha svolto attività 
di formazione presso il 
Comune di Atripalda 
ha scelto di continuare 
a lavorare presso il no-
stro ente, optando qua-
si tutti per la Regione, 
attratti evidentemente 

da stipendi più alti e 
carriere più veloci.

Ecco intanto i nomi 
dei futuri dipendenti 
comunali: Emanuele 
Salatiello (informati-
co), Antonio Maglio 

(tecnico diplomato), 
Paolo Pecci (cultura), 
Vincenzo Russo (tec-
nico laureato), Sandra 
Lombardi (contenzio-
so), Nicolina Altitoro 
(funzionario ammini-
strativo), Paolo Vuot-

to (tecnico diplomato). 
Da segnalare che l’ing. 
Vincenzo Russo è l’u-
nico atripaldese (anche 
se di adozione) presen-
te nell’elenco. Manca la 
graduatoria del ragio-
niere diplomato perché 

il concorso non si è an-
cora concluso. Mentre 
nessuno dei candidati 
vincitori del concor-
so di Vigile urbano ha 
scelto Atripalda.

C’è da precisare, però, 
che le assunzioni non 
sono così scontate, né 
prossime. Il Comune di 
Atripalda figura, infat-
ti, nell’elenco degli enti 
locali campani (in tota-
le sono 14) che prima di 
procedere alle assun-
zioni dovranno ottene-
re l’autorizzazione dal-
la Cosfel (Commissione 
per la stabilità finan-
ziaria degli enti locali) 
perché si trovano in una 
condizione struttural-
mente deficitaria, un 
aspetto che certamente 
avrà influito sulle scelte 
dei candidati vincitori. 
Considerato i tempi bu-
rocratici per chiedere 
ed ottenere l’autoriz-
zazione non si prevede 
che le assunzioni si con-
cretizzeranno prima di 
almeno sei mesi.
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Alvanite, sfuma la riqualificazione
Le due ditte si ritirano dall’appalto
Il sogno di un quartiere più moderno e sicuro sembra definitivamente svanito: a distanza 
di cinque anni dall’aggiudicazione dell’intervento, le imprese concessionarie si sono sfilate

Dopo un decennio 
di attesa le spe-
ranze di riqua-

lificazione di contrada 
Alvanite sembrano es-
sersi definitivamente 
spente: le due imprese, 
infatti, che nel 2016 si 
aggiudicarono l’appalto 
per la realizzazione del 
“Programma regionale 
di edilizia sociale - piano 
nazionale di edilizia abi-
tativa - Alvanite quar-
tiere laboratorio” per 
l’importo di 8,5 milioni 
di euro, avrebbero defi-
nitivamente rinunciato 
all’intervento. 

Le ragioni non sono 

del tutto note, ma sem-
bra che, a cinque anni 
da l l ’ag g iudica zione 
dell’appalto, avvenuto 
nell’ottobre 2016, an-
cora non ci sia stata la 
stipula del contratto. 
E non è chiaro se sia-
no state proprio le lun-
gaggini burocratiche a 
spingere il concessio-
nario (l’Ati formata da 
Costruzioni Italia srl 
di Aversa e Siti srl di 
Napoli) a fare marcia 
indietro, ritenendo, 
evidentemente, che a 
distanza di cinque anni, 
in piena pandemia, con 
la crisi del mattone e 
con il degrado galop-
pante della contrada, 
non vi siano più le con-
dizioni per investire i 
3,3 milioni di previsti 
nell’appalto.

Eppure, nonostante la 

formativo ambientale, 
una banca del tempo, 
la sede del comitato di 
quartiere e locali da 
adibire ad attività arti-
gianali e commerciali 
di vicinato.

Ed, invece, se qual-
cuno ci aveva creduto, 
a questo punto dovrà 
rassegnarsi. Ed è per-
ciò lecito chiedersi chi 

sarà chiamato 
a pagare il co-
sto economico 
e sociale di un 
simile falli-
mento: il con-
cessionario che 

si è tirato indietro op-

pure il Comune che, in 
qualità di stazione ap-
paltante, aveva l’onere, 
in tempi che la norma 
individua in pochi mesi 
e non in anni, di pro-
cedere alla contrattua-
lizzazione dell’appalto. 
Una vicenda destinata 
a finire certamente in 
tribunale perché qual-
cuno dovrà pur assu-
mersi la responsabili-
tà di aver buttato alle 
ortiche 4,7 milioni di 
finanziamento regio-
nale e le speranze di 
riscatto di trecento fa-
miglie. E ora, dopo più 
di dieci anni, chi glielo 
va a dire agli abitanti 
di Alvanite che la loro 
pazienza non è servita 
a nulla? Che il sogno di 
un quartiere più moder-
no e sicuro è sfumato? 

Aspettiamo sviluppi.

Regione nel 2018 abbia 
modificato la conven-
zione dichiarandosi 
disposta a concedere 
il finanziamento di 4,7 
milioni di euro in un’u-
nica tranche e non più 
a rate, un campanello 
d’allarme era già suo-
nato l’anno successivo, 
nel 2019, quando le dit-
te chiesero un tavolo 
tecnico con Regione 
e Comune per appro-
fondire alcuni aspetti 
concreti, in particolare 
proprio sugli alloggi da 
destinare al Comune. 
Da allora più nulla, fino 
ad oggi che, dopo tante 
promesse vane, trapela 
la notizia del naufragio 
dell’intervento, un’ope-
razione che nasce nel 
2010, con il riparto alle 
regioni delle risorse 
del Piano nazionale di 
edilizia abitativa, a cui 
parteciparono 67 co-
muni campani ed a cui 
solo 4 (fra cui Atripal-
da) ebbero accesso. 

L’intervento, approva-
to in Consiglio comuna-
le nel 2013, prevedeva 
un costo complessivo di 
8,5 milioni di euro, di 
cui il 55% a carico della 
Regione (4,7 milioni di 
euro), il 40% a carico 
del concessionario (3,3 
milioni di euro) e l’ul-
teriore 5% a carico del 
Comune (circa mezzo 
milione di euro) per la 
realizzazione di 72 al-

loggi e diverse struttu-
re di servizio.

In particolare, 24 al-
loggi di Edilizia Re-
sidenziale Pubblica 
sarebbero divenuti di 
proprietà comunale, 
28 alloggi di Edilizia 
Residenziale Sociale 
sarebbero stati locati 
dal concessionario a ca-
none sostenibile per 10 
anni e altri 20 alloggi 
sarebbero stati ceduti 
dal concessionario a 
prezzo convenzionato. 
Circa due terzi degli ap-
partamenti avrebbero 
riguardato vecchi allog-
gi abbattuti e ricostruiti 
mentre l’altro terzo, co-
struito ex novo, sareb-
be servito ad ospitare 
le famiglie che a mano 

a mano avrebbero libe-
rato gli appartamenti 
da abbattere e rico-
struire.

Il progetto fu firma-
to dall’arch. Giusep-
pe  Cocchi, dall’arch. 
Pina  Cerchia, dall’ing. 
Giuseppe  Rocchetta  e 
dall’ing. Duilio  Ron-
coni, a cui diedero un 
contributo, fra il 2010 
ed il 2013, anche nume-
rosi professionisti, am-
ministratori e cittadi-
ni, prevedeva, oltre agli 
interventi residenziali e 
alle opere di urbanizza-
zione, le seguenti attivi-
tà: una ludoteca (Città 
dei bambini), un grup-
po appartamento per 
anziani, una casa fa-
miglia, un laboratorio 

Il progetto 
da 8,5 milioni 
di euro venne 
finanziato 
nel 2010 dalla 
Regione al 55% 

E adesso 
chi pagherà 
il costo sociale 
ed economico 
di un fallimento 
così clamoroso?
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Bando alloggi,
graduatorie
a confronto
Tra l’assegnazione provvisoria e 
quella definitiva molti balzi in avanti

Nei giorni scor-
si è stata pub-
blicata la gra-

duatoria definitiva del 
bando integrativo per 
l’assegnazione di al-
loggi popolari “dispo-
nibili”. E non appena 
pubblicato l’elenco c’è 
stato chi ha notato che 
almeno una decina di 
richiedenti ha com-
piuto un notevole bal-
zo in avanti rispetto 
alla posizione asse-
gnata nella graduato-
ria provvisoria, pub-
blicata lo scorso mese 
di maggio, scavalcando 
in un colpo solo decine 
di altri richiedenti. Di-
rettamente dalle retro-
vie o da posizioni non 
utili, alcuni, cioè, si 
sono ritrovati quasi in 
cima alla graduatoria, 
con buone possibilità 
di avere un alloggio ap-
pena si renderà dispo-
nibile (non è chiaro se 

e quanti siano). 

Ma cosa è cambiato 
in pochi mesi da de-
terminare una scalata 
così repentina? Os-
servando e confron-
tando le graduatore si 
può notare abbastan-
za agevolmente che i 
punteggi sono lievita-
ti soprattutto grazie 
all’aggiunta del requi-
sito dell’antigienicità 
dell’alloggio attual-
mente occupato dal ri-
chiedente, che in prima 

battuta non compariva. 
È successo cioè che un 
tecnico comunale (a 
lui spetta il compito) 
nei mesi scorsi si è re-
cato presso l’alloggio 
attualmente occupato 
da diversi richiedenti 
ed ha verificato che ef-
fettivamente risultano 
in condizioni igieniche 
particolarmente criti-
che, al punto da segna-
lare alla commissione 
comunale [formata da 
Berardino (presiden-
te), Caronia, Puopolo 

(Iacp) e Imparato (se-
gretario)] di attribuire 
un punteggio aggiun-
tivo a quello ottenu-
to in prima istanza. E 
quella dell’antigienici-
tà è una costante per 
tutti i promossi, che 
ha determinato uno 
stravolgimento di fat-
to della graduatoria 
provvisoria. In realtà, 
osservando anche le 
graduatorie degli anni 
passati (2013 e 2016) si 
nota che anche in pre-
cedenza è stato fatto 
sempre così, anche se 
in misura minore ri-
spetto ad oggi.

In ogni caso, una vol-
ta ottenuto un alloggio 
popolare, spesso ci si 
chiede se l’assegna-
zione sia permanente 
o temporanea. Una re-
cente norma regionale 
(regolamento appro-
vato dalla giunta re-
gionale il 28/10/2019) 
prevede che il Comu-
ne abbia l’obbligo di 
verificare ogni due 
anni la permamenza 

dei requisiti per l’asse-
gnazione. Cioè gli as-
segnatari dovrebbero 
dimostrare un anno sì 
e uno no di conservare 
gli stessi requisiti sia 
anagrafici che reddi-
tuali che gli sono valsi 
l’assegnazione di un 
alloggio popolare. E la 
norma prevede anche 
che entro il 30 settem-
bre di ogni anno gli 
assegnatari devono 
sempre inviare al Co-
mune il proprio atte-
stato Isee, altrimenti 
l’assegnazione decade 
automaticamente dopo 
due anni consecutivi. E 
perdipiù l’assegnazio-
ne decade anche nei 
casi in cui il canone 
non venga pagato da 
almeno sei mesi, con-
dizione in cui si trove-
rebbe almeno la metà 
degli attuali assegnata-
ri visto che ogni anno 
il Comune registra 
mediamente manca-
ti incassi per 50mila 
euro, cioè pari grosso 
modo alla metà del to-
tale.
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La raccolta 
degli aiuti 
avviene 
presso la sede 
della Prote-
zione civile. 
Nel riquadro 
la consigliera 
delegata, 
De Vinco

Mano tesa
verso
gli Afghani

Domenica si celebrerà la XIV 
edizione della Giornata Na-
zionale SLA, istituita per ri-

cordare il primo sit-in dei malati in 
Piazza Bocca della Verità a Roma – 
avvenuto il 18 settembre 2006.

L’iniziativa è nata per rinnovare, 
ogni anno da allora, l’attenzione 
dell’opinione pubblica, delle au-
torità politiche, sanitarie e socio-
assistenziali sui bisogni di cura dei 
malati di SLA, una malattia neu-
rodegenerativa progressiva per la 
quale non è ancira stata scoperta 
una cura efficace.

Domenica in Piazza giornata SLA
Con un contributo minimo di 10 euro è possibile ritirare una bottiglia di Barbera

«Un contributo versato con gu-
sto», questo il nome della campagna 
nazionale che accompagna la Gior-
nata, è ormai considerata una vera e 
propria tradizione che ha uniformato, 
in questi tredici anni, l’intero Paese. 
Con un contributo minimo di 10 
euro, anche quest’anno sarà possibile 
aggiudicarsi una delle 13.000 botti-
glie di Barbera d’Asti DOCG, grazie 
alla presenza di oltre 300 volontari di-
slocati in diverse piazze italiane.

L’appuntamento è per domenica 19 
settembre, in Piazza Umberto I, du-
rante tutto l’arco della giornata.

L’iniziativa è prevista 
in tutto l’arco della giornata

Anche Atripalda si prepara ad ac-
cogliere diverse famiglie di rifugiati

Sono già diversi 
i comuni irpini 
che hanno co-

minciato ad accoglie-
re intere famiglie 
di rifugiati afghani. 
Avellino, Montoro, 
Fontanarosa, Sant’An-
gelo e Mirabella han-
no messo a disposizio-
ne alloggi per ospitare 
chi, per sfuggire ai Ta-
lebani, grazie al ponte 
aereo della comunità 
internazionale, è ri-
uscito ad arrivare in 
Italia.

Sembra che nel giro 
di alcuni mesi saran-
no centinaia, forse 
migliaia, i rifiugiati 
afghani destinati in 
Irpinia e, dunque, an-
che Atripalda riceverà 
presto la sua fetta di 
famiglie. Nell’attesa 
di concordare l’acco-
glienza con la Prefet-
tura, l’Amministra-
zione comunale ha già 
lanciato un appello 
alla città, per aiutare 
in particolare i bambi-
ni: «Stanno arrivando 
i primi profughi afgha-
ni, gente a cui è stato 
tolto tutto - scrivono 
il sindaco Spagnuolo 
e la consigliera dele-
gata alla Protezione 

civile, Giuliana De 
Vinco -. Sono famiglie 
con bimbi di tutte le 
età e una tale emer-
genza umana non può 
che destare tutti noi. 
C’è la necessità d’in-
tervento immediato e 
pertanto daremo assi-
stenza con le modalità 
che di volta in volta si 
renderanno necessa-
rie. Chiediamo a tutta 
la comunità Atripalde-
se, che sappiamo esse-
re altruista e solidale, 
di tendere una mano 

verso queste famiglie 
e verso questi bambi-
ni. In questo momento 
c’è necessità di fornire 
beni necessari, qua-
li abiti o prodotti per 
l’igiene personale per 
uomo, donna, bambi-
no e si chiedono anche 
giocattoli per donare 
un sorriso o un po’ di 
spensieratezza a que-
sti bambini. Confidia-
mo nell’aiuto di quanti 
di voi potranno farlo».

La raccolta dei beni 
di prima necessità e 
dei giocattoli nuovi 
da donare ai bimbi af-
ghani viene effettua-
ta presso la sede di 
contrada Ischia del 
Gruppo comunale 
di protezione civile, 
dalle ore 8:00 alle ore 
11:00, dal lunedì al 
venerdì.

Nel frattempo 
l’appello 
è a donare 
giocattoli e 
beni di prima 
necessità
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Lavori alla “Masi”,
pubblicato il bando
Il punto del sindaco e del consigliere delegato Salvatore Anto-
nacci su una serie di interventi: I programmi diventano realtà

Il lavoro assiduo e co-
stante portato avanti 
dall’Amministrazio-

ne Comunale di Atripal-
da guidata dal Sindaco 
Giuseppe Spagnuolo, 
dopo circa due anni di 
progettazione e parteci-
pazione a bandi di gara 
nazionali e regionali co-
mincia a dare i suoi frut-
ti.

La programmazione 
di interventi strutturali 
e strategici per la Città, 
nonostante la pandemia 
e le difficoltà incontrate 
incomincia finalmente 
a delinearsi e a diventa-
re realtà tangibile.

Con la pubblicazione 
sul portale della Centra-
le Unica di Committen-
za della Valle del Sabato 
e la relativa pubblicazio-
ne in Gazzetta Ufficiale 
e sul BURC della regione 
Campania, è stata final-
mente indetta la gara 
di appalto per l’adegua-
mento sismico, l’effi-
cientamento energetico 
e l’incremento dell’at-
trattività del plesso 
scolastico “R. MASI” di 
via Pianodardine.

Con la pubblicazione 
del bando con scadenza 

co Acacie che prevede la 
sistemazione dell’area 
circostante alla fonta-
na di Piazza Umberto I, 
la ristrutturazione del 
locale danneggiato e 
l’impermeabilizzazio-
ne dei locali artigianali 
di Piazza Garibaldi e la 
riqualificazione di di-
verse aree site nel Parco 
Acacie.

Con la determina n. 58 
dell’Ufficio LL.PP. infine 
sono stati affidati i lavori 
di riqualificazione e ri-
funzionalizzazione del-
la struttura sportiva di 
Contrada Ischia.

Tutte le opere appaltate 
sono frutto dell’utilizzo 
di finanziamenti forte-
mente voluti e conseguiti 
con lavoro e dedizione 
giornaliera da parte del 
Sindaco Giuseppe Spa-
gnuolo, del delegato ai 
Lavori Pubblici Salvato-
re Antonacci e di tutta 
l’Amministrazione Co-
munale.

Gli importanti traguar-
di sono stati raggiunti 
grazie all’impegno in-
cessante dell’Ufficio 
Tecnico Comunale, che 
consentirà attraverso la 
realizzazione di questi 
interventi di ammoder-
nare gli spazi pubblici in 
oggetto garantendo una 
migliore qualità della 
vita della nostra Città.

Giuseppe Spagnuolo 
(Sindaco)

Salvatore Antonacci
(Delegato ai LL.PP.)

5 ottobre 2021 e con la 
data fissata del 6 otto-
bre per la prima 
sessione pubbli-
ca, si chiude l’i-
ter burocratico 
iniziato con il 
Decreto Regio-
nale n. 338 del 
2020 e che a seguito dei 
vari Decreti Ministeria-
li intercorsi attraverso 
l’appilicazione delle Li-
nee Guide ministeriali, 
ha permesso la ripara-
metrazione progettuale 
dell’intervento, anche 
nel rispetto delle nuo-
ve normative Covid, di 
nuova costruzione/ri-
strutturazione dell’ edi-
ficio scolastico median-
te l’uso di materiali e 
tecniche a ridotto impat-
to ambientale durante il 
ciclo di vita dell’opera.

Inoltre, con le deter-
mina n. 52 dell’Ufficio 
LL.PP. del Comune di 
Atripalda l’Amministra-
zione ha fornito all’Uf-
ficio tecnico l’indirizzo 
di avviare la progetta-
zione di un intervento 
di rifuzionalizzazione 
dei locali ex-Misericor-
dia di via Pianodardine 
da destinare ad attività 
didattiche dell’istituto 
comprensivo De Ami-
cis-Masi, di sostituzio-
ne e/o riparazione delle 

Nella foto grande 
la scuola media “Masi”, 
nella foto piccola il 
campetto di contrada ischia

Con la determina n. 56 
l’Amministrazione Co-
munale ha fornito all’Uf-
ficio Tecnico l’indirizzo 
di avviare la progettazio-
ne di un intervento per 
l’adeguamento e messa 
in sicurezza del patri-
monio comunale sito 
in piazza Umberto I, in 
piazza Garibaldi e par-

Cantieri aperti 
a parco Acacie, 
ex Misericordia, 
fontana, botteghe 
artigianali e 
campetto Ischia

pompe idrauliche per la 
riattivazione dei giochi 
d’acqua nella fontana 
di Piazza Umberto I e 
di manutenzione dei lo-
cali destinati al centro 
di coordinamento ter-
ritoriale del “Sistema 
Irpinia” presso l’ex In-
formagiovani sito nella 
Dogana dei Grani
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ATTREZZI ATTI ALLO SCASSO, DENUNCIATO UN 60ENNE

I Carabinieri della Stazione di Ospedaletto d’Alpinolo hanno 
sorpreso due uomini che, a bordo di un furgone, si aggira-
vano con fare sospetto nei pressi di un ristorante di Sum-
monte, attualmente non in attività. Dopo averne osservato i 
movimenti, i militari hanno proceduto al controllo. Si tratta di 
un 60enne di Atripalda e di un 40enne di Avellino, entrambi 
percettori del reddito di cittadinanza. All’esito di perquisizione 
personale e veicolare, i Carabinieri hanno rinvenuto 5 coltelli, 
una roncola, un falcetto nonché numerosi attrezzi atti allo 
scasso. Quanto rinvenuto è stato sottoposto a sequestro.

AD ABELLINUM I VERSI DEL SOMMO POETA

Sabato 18 settembre 2021, alle ore 20:00, nella suggestiva 
cornice del Parco archeologico dell’antica Abellinum, l’Am-
ministrazione Comunale di Atripalda, in collaborazione con 
la Soprintendenza Beni ABAP di Salerno e Avellino e la Pro 
Loco, presenta, in occasione dei 700 anni dalla morte del poeta 
Dante Alighieri, “La Divina Commedia in volgare… ma non 
troppo” , una lettura recitata dei canti più celebri della Divina 
Commedia, tra prosa in italiano volgare e la lingua napoletana, 
in uno spettacolo colto e raffinato che rappresenta un viaggio 
sentimentale alla riscoperta della cultura del “Sommo Poeta”.

“CAMMINIRPINI” FA TAPPA SABATO AD ATRIPALDA

In collaborazione con varie associazioni del territorio, 
sabato 18 settembre 6° appuntamento con Cammi-
nirpini. Il raduno per i partecipanti è previsto per le ore 
15,30 presso gli scavi archeologici dell’antica Abellinum 
per poi proseguire la passeggiata verso il Convento di 
San Pasquale, Via Civita dove è situata la misteriosa 
Tomba a camera, Parco delle Acacie e il “fantasma” 
dell’Anfiteatro e il maestoso Ponte Milano della tratta 
ferroviaria Avellino-Rocchetta S. Antonio con alcune 
“sorprese” risalenti alla Seconda Guerra Mondiale.

ARRIVA LA NOMINA UFFICIALE PER LOMBARDINI

Così come anticipato sullo scorso numero del giornale, 
il maresciallo maggiore David Lombardini, 47 anni, è 
ufficialmente il nuovo comandante della stazione dei 
Carabinieri di Atripalda. La conferma è stata data nel corso 
della cerimonia solenne di conferimento svoltasi in settima-
na presso il Comando provinciale dell’Arma. Lombardini ha 
preso il posto del maresciallo Marco Passato, trasferito ad 
Arpania (Bn) e nella nuova, anche se non inedita veste di co-
mandante, ha partecipato giovedì scorso ai festeggiamenti 
solenni in onore del santo patrono, San Sabino Vescovo.

ATTIVATO IL PROTOCOLLO “CONTROLLO DI VICINATO”

L’Amministrazione comunale ha pubblicato un avviso 
col quale rende noto che: “È attivo nel territorio di questo 
Comune il Controllo di Vicinato con il coinvolgimento dei cit-
tadini nell’attività di osservazione e comunicazione di notizie 
al Responsabile di Progetto e/o Coordinatore del Gruppo di 
Controllo.  Tutti i cittadini interessati sono invitati a presenta-
re la propria adesione al progetto e contribuire alla creazione 
di una rete del “Gruppo di Controllo di Comunità” allo scopo, 
da un lato, di innalzare il livello di attenzione e, dall’altro, di 
informare e dissuadere eventuali malintenzionati”.

E.CO.RE., LA GIUNTA “ADOTTA” UNO SCAFFALE

Anche il Comune di Atripalda ha “adottato” uno degli 
scaffali dell’Emporio solidale attivato il 16 giugno scorso 
in un’ala dell’ex Convento di Santa Maria della Purità di via 
Cammarota. La giunta comunale, infatti, oltre ad una serie 
di svariati interventi assistenziali, ha stanziato la somma di 
3mila euro quale compartecipazione all’iniziativa. Insie-
me al Comune di Atripalda diverse aziende (Progress e 
Pasta Armando, per esempio) ed enti (Comunità famiglie 
rogazioniste) hanno dato un contributo per l’attivazione 
ed il rifornimento dell’Emporio Comunità Resiliente.



il Sabato 18 settembre 2021 PALAZZO 11

Addio terreno 
polveroso, ad-
dio erbacce 

infestanti, addio sen-
so di abbandono: lo 
stadio “Valleverde-
Aquino” si prepara a 
vivere una nuova sta-
gione di aggregazione 
e di sport. Il Comune 
di Atripalda, infatti, 
ha ottenuto un finan-
ziamento di 700mila 
euro dall’Ufficio 
Sport della Presidenza 
del Consiglio grazie 
all’approvazione del 
progetto per il rifaci-
mento del manto di 
gioco e degli spoglia-
toi redatto dai geome-
tri Felice De Cicco e 
Alfredo Berardino e 
dall’arch. Giuseppe 
Cocchi. 

Esattamente ad un 
anno dalla candida-
tura, la buona notizia 
è stata confermata 
direttamente dal sin-
daco Spagnuolo e dal 

consigliere delegato, 
Costantino Pesca: «Il 
finanziamento consen-
tirà di poter intervenire 
sulla struttura grazie 
alla posa in opera del 
manto di gioco in mo-
derna erbetta sintetica 
e alla ristrutturazione 
dei locali adibiti a spo-
gliatoio, insieme a mi-
gliorie generali. Un’oc-
casione importante per 
l’intera collettività e il 
mondo dello sport atte-
sa da diverso tempo, ol-
tre ad essere un segna-
le di ripartenza dopo 
un periodo buio come 
quello pandemico. Ci 
preme ringraziare, in-
fatti, chi ha consentito 
di espletare le attività 
all’interno del “Valle-
verde” nonostante le 

Obiettivi 

In considerazione della 
posizione strategica, ov-
vero delle caratteristiche 
di centralità del territorio 
comunale rispetto ad un 
addensato urbano limi-
trofo, nonché per il nu-
mero cospicuo di utenti 
del complesso sportivo 
comprendente anche una 
scuola calcio e per lo stato 
in cui versa la struttura, si 
rende necessario proce-
dere alla riqualificazione 

L’obiettivo: Recuperarne l’uso sociale
Interventi sul manto di gioco, sul sistema di accesso/uscita e sugli spogliatoi

del complesso sportivo. 
L’intervento si rende ne-
cessario per recuperare 
e consolidare condi-
zioni favorevoli ad un 
uso sociale diffuso e gli 
obiettivi che si intendono 
raggiungere sono: 
a) Adeguamento normati-
vo dell’impianto sportivo; 
b) garantire agli atleti mi-
gliori condizioni di uso 
del complesso; 
c) garantire agli utenti-
spettatori migliori condi-
zioni ambientali; 
d) favorire l’attività spor-
tiva, sia agonistica che ri-
creativa/amatoriale; 
e) migliorare la qualità del 
patrimonio di attrezzatu-
re sportive comunali; 
f) rifunzionalizzazione e 
ottimizzazione degli spa-
zi inutilizzati. 

Costantino Pesca 
(foto di Antonio Cucciniello)

Finanziato il restyling
del “Valleverde-Aquino”
Il Governo ha concesso 700mila euro per la realizzazio-
ne di un progetto di rifacimento dello stadio comunale
difficoltà economiche 
che ha vissuto il mondo 
dello sport specie negli 
ultimi tempi». 

Un passaggio, quel-
lo finale, certamente 
dedicato ad Alfredo 
Cucciniello ed alla 
società Abellinum 
calcio 2012 che negli 
ultimi anni, fra mille 
difficoltà, ha stretto 
i denti e continuato a 
fare calcio, da questa 
stagione, purtroppo, 
ad Altavilla Irpinia 

per via dell’imprati-
cabilità del terreno 
di gioco, abbandonato 
al degrado più assolu-
to.

Il progetto presen-
tato dal Comune di 
Atripalda ha ottenu-
to un punteggio di 
42,5/100, sufficiente 
ad incassare l’intero 
importo richiesto. I 
tempi di erogazione 
del finanziamento 
sono, tuttavia, anco-
ra incerti, così come 

Sindaco 
e delegato 
soddisfatti: 
Occasione 
per la città 
e per lo sport

confermano sindaco e 
delegato: «A breve sa-
remo contattati per ag-
giornamenti ed ulterio-
ri indicazioni, relative 
alla procedura, in par-
ticolare per quanto ri-
guarda gli adempimenti 
propedeutici alla sotto-
scrizione della conven-
zione prevista dal ban-
do, nella quale saranno 
definiti termini e moda-
lità di realizzazione del 
progetto presentato e di 
successiva erogazione 
del finanziamento».

Interventi a progetto 

1 - Intervento di rige-
nerazione e riqualifi-
cazione del campo da 
giuoco. 
Alla luce dei dati dimen-
sionali del sedime recin-
tato, l’obiettivo principa-
le è quello di realizzare 
un nuovo manto di gio-
co in erba sintetica, a 
drenaggio verticale, pre-
servando la omologazio-
ne LND fino al campio-
nato di Eccellenza. Tanto 
si rende possibile in ra-
gione della tolleranza 
del 4% sulle dimensioni 
minime regolamentari 
di mt 100x60 prevista 
dall’art. 31 del Regola-
mento della Lega Na-
zionale Dilettanti, come 
riportata in “Tav.1.2 sta” 
del Regolamento LND 
standard per la realiz-
zazione di un campo di 
calcio in erba artificiale 
di ultima generazione. 

2 - Recinzione 
Sugli elementi già pre-
senti di recinzione del 
campo di giuoco e di 
quello per destinazione 
sono previsti sia inter-
venti di manutenzione 
ordinaria finalizzati alla 
tutela degli elementi e 
al decoro complessivo 
della struttura sia inter-
venti di nuovo impianto 
necessari per adeguare il 
sistema di accesso/uscita 
del pubblico alle prescri-
zioni di cui alle “Norme 
di sicurezza per la co-
struzione e l’esercizio di 
impianti sportivi”.

3 - Spogliatoi 
Sono previsti interventi 
di efficientamento ener-
getico relativamente al 
blocco spogliatoi, limi-
tatamente all’ esterno, 
consistenti in opere di 
isolamento termico delle 
facciate e di installazione 
di impianti solari per ot-
tenere un abbattimento 
consistente dei consu-
mi. Inoltre, si prevede la 
sostituzione dell’attuale 
bollitore con uno di ade-
guata capacità (800 lt) e 
di ultima generazione.
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SETTORE
ENTRATE/TRIBUTI
Liquidazione di € 
512,40 alla ditta 
“Trezza Gerardo” 
per fornitura scar-
pre infortunistiche 
per gli operai 
comunali ed i tiro-
cinanti ITIA (Intese 
Territoriali di Inclu-
sione Attiva).

N. 53

23/7/2021

SETTORE
AMBIENTE
Impegno di spesa 
di € 20.984 alla 
Azienda Agricola 
per lo sfalcio delle 
erbe e arbusti lun-
go le banchine, 
cunette, scarpe 
e muretti delle 
strade comunali.

SETTORE
AFF. GENERALI
Impegno di spesa di € 
150,00 a favore delle 
associazioni “6000 
sardine” e “Laika” 
quale rimborso spese 
organizzative mostra 
itinerante “Patrick 
Zaki - patrimonio 
dell’Umanità”.

N. 143

26/8/2021

► FARMACIA DI TURNO ► ANAGRAFE

Farmacia “S. Rita”
Via Appia, 76/78
Tel. 0825 626355

Nati
Fruncillo Roberto (1/9), Mazzariello Vio-
la (3/9), Baratta Antonio Girolamo (5/9)

Defunti
Romagnuolo Amalia (72), Tanga Anto-
nietta (93), Lepore Carmela (97), Pacilio 
Antonietta (61), Remoli Giuditta (82)

Nubendi
Mazzocca Antonio (28)

Iannone Alessandra (28)
Casciello Vincenzo (86)

Civile Balzano Olimpia (84)

SETTORE
AFF. GENERALI
Liquidazione di € 
19.136,00 a favore 
dell’avv. Giuseppe 
Di Salvia e di € 
3.933,00 a favore 
dell’avv. Mario 
di Salvia per 
maggiori spettanze  
ricorso Alvino.

N. 125

28/7/2021

SETTORE
AMBIENTE
Impegno di spesa 
di € 20.984 alla 
Azienda Agricola 
per lo sfalcio delle 
erbe e arbusti lun-
go le banchine, 
cunette, scarpe 
e muretti delle 
strade comunali.

N. 131

19/8/2021

SETTORE
AFF. GENERALI
Affidamento 
gestione procedure 
servizi di refezione 
e trasporto, cedole 
e buoni libro per gli 
anni 2021/22/23 alla 
ditta “Astrotel srl” per 
l’importo complessi-
vo di € 10.980,00.

SETTORE
AFF. GENERALI
Liquidazione di € 
280,00 all’Associa-
zione “Acipea” qua-
le contributo per le 
spese organizzatve 
per la VII edizione 
della manifesta-
zione “Premio San 
Valentino”.

N. 125

23/8/2021

SETTORE
AMBIENTE
Impegno di spesa 
di € 20.984 alla 
Azienda Agricola 
per lo sfalcio delle 
erbe e arbusti lun-
go le banchine, 
cunette, scarpe 
e muretti delle 
strade comunali.

N. 139

25/8/2021

SETTORE
AFF. GENERALI
Impegno di spesa di € 
2.128,94 a favore della 
ditta “Genovese Clelia” 
quale ristoro per le perdite 
di fatturato subite nel 
periodo di sospensione 
del servizio di trasporto 
scolastico a causa dell’e-
mergenza epidemiologica.

SETTORE
AFF. GENERALI
Impegno di spesa di 
€ 2.600,00 a favore 
dell’Accademia 
Magna Grecia e di € 
1.500 a favore dell’Ass. 
culturale “Eventi 2000” 
per la realizzazione di 
eventi nel sito “Antica 
Abellinum”.

N. 144

26/8/2021

SETTORE
AMBIENTE
Impegno di spesa 
di € 20.984 alla 
Azienda Agricola 
per lo sfalcio delle 
erbe e arbusti lun-
go le banchine, 
cunette, scarpe 
e muretti delle 
strade comunali.

N. 147

30/8/2021

SETTORE
AFF. GENERALI
Affidamento lavaggio 
e sanificazione dello 
scuolabus comunale 
nel periodo settem-
bre-dicembre 2021 
alla ditta “Officine 
Guerriero srl” per 
l’importo complessi-
vo di € 594,00.

SETTORE
AFF. GENERALI
Liquidazione con-
tributo economico 
unatantum a favore 
di 6 persone/
nuclei familiari in 
particolare condi-
zione di bisogno 
per un importo di € 
300,00 cadauno

N. 148

30/8/2021

SETTORE
AMBIENTE
Impegno di spesa 
di € 20.984 alla 
Azienda Agricola 
per lo sfalcio delle 
erbe e arbusti lun-
go le banchine, 
cunette, scarpe 
e muretti delle 
strade comunali.

N. 149

12/8/2021

SETTORE
AFF. GENERALI
Impegno di spesa 
di € 3.647,80 per la 
rappresentanza del 
Comune di Atripalda 
affidata all’avv. Do-
nato Pennetta nel 
giudizio promosso 
davanti al Tar Saler-
no dalla IPas Spa.

SETTORE
ENTRATE/TRIBUTI
Liquidazione di € 
512,40 alla ditta 
“Trezza Gerardo” 
per fornitura scar-
pre infortunistiche 
per gli operai 
comunali ed i tiro-
cinanti ITIA (Intese 
Territoriali di Inclu-
sione Attiva).

N. 53

23/7/2021

SETTORE
ENTRATE/TRIBUTI
Liquidazione di 
€ 402,06 alla 
ditta “Olindo 
Coluccino srl” per 
fornitura materiale 
per la pulizia delle 
strutture di pro-
prietà comunale.

N. 54

23/7/2021

SETTORE
ENTRATE/TRIBUTI
Liquidazione di 
€ 604,27 alla 
“Italiana Petroli 
spa / Totalerg spa” 
per la fornitura di 
carburante per 
attrezzature e auto-
mezzi di proprietà 
comunale nel mese 
di giugno 2021.

N. 55

23/7/2021

SETTORE
ENTRATE/TRIBUTI
Liquidazione 
di € 492,88 alla 
ditta “Proced srl” 
e di € 747,58 alla 
ditta “Energy 
srl” per fornitura 
materiale vario 
occorrente agli 
uffici comunali.

N. 56

23/7/2021

SETTORE
ENTRATE/TRIBUTI
Liquidazione di € 
3.116,00 alla so-
cietà ABA Service 
per la fornitura 
di un server, un 
intervento tecnico 
e fornitura scheda 
wireless e assisten-
za hardware dal 
16/3 al 18/7/2021.

N. 59

29/7/2021

SETTORE
ENTRATE/TRIBUTI
Liquidazione di € 
9.148,52 alla socie-
tà Gamma Tributi 
srl per attività di 
supporto all’accer-
tamento dell’eva-
sione tributi locali, 
riscossione coattiva 
e individuazione 
evasione erariale.

N. 60

29/7/2021

SETTORE
ENTRATE/TRIBUTI
Liquidazione di 
€ 1.200,00 alla 
professionista 
Maria Avallone 
per attività 
(giugno e luglio 
2021) di supporto 
operativo al 
nuovo Canone 
Patrimoniale.

N. 63

20/8/2021

SETTORE
ENTRATE/TRIBUTI
Liquidazione di € 
591,09 alla ditta 
Extremebit per 
la fornitura di una 
postazione PC 
con Windows 10 e 
Office 2019 e di un 
gruppo di conti-
nuità per l’Ufficio 
Ragioneria.

N. 64

23/8/2021

SETTORE
ENTRATE/TRIBUTI
Liquidazione di € 
900,00 alla profes-
sionista Sara Aliberti 
per attività di suppor-
to all’Ufficio tributi al 
fine della elaborazio-
ne e della gestione 
dei procedimenti ad 
esso afferenti dal 1/5 
al 27/5/2021.

N. 66

1/9/2021

SETTORE
AMBIENTE
Affidamento lavori 
rimozione coper-
tina in tufo e posa 
in opera nuova 
copertina in tufo 
in II rampa San 
Pasquale alla ditta 
Ventola Antonio 
per un importo di 
€ 4.880,00

N. 66

9/9/2021

► METEO

Sabato

16 29

Domenica

18 29
Min         Max

Min         Max 0,0 mm.

0,0 mm.
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Fra le “celebrities” 
che hanno calpe-
stato il “red car-

pet” della mostra del 
cinema di Venezia di 
quest’anno c’era anche 
un atripaldese: Alessio 
Sarno, 25 anni, coiffeur 
professionista, pre-
sente al Lido insieme 
a stelle internazionali 
del calibro di Penélo-
pe Cruz, Ben Affleck e 
Jennifer Lopez e italia-
ne come Toni Servillo, 
Serena Rossi e Salva-
tore Esposito.

Il giovane parruc-
chiere era in Laguna in 
qualità di vicerespon-
sabile organizzativo 
della Celebrity Events, 
una agenzia che cura 
eventi in tutta Italia: 
«E’ stato entusiasmante 
ed emozionante - esor-
disce il parrucchiere 
- tracorrere dieci giorni 
a Venezia insieme ad at-
tori così famosi. Era la 
prima volta che lavora-
vo alla Mostra del Cine-
ma e non mi è sembrato 
vero poter camminare 
sul “red carpet”, un pri-
vilegio concesso solo gli 
attori e gli addetti ai la-
vori. Poi ho conosciuto 
personalmente Salvato-
re Esposito, alias Genny 
Savastano di Gomorra, 
abbiamo anche cenato 
insieme, parlando a lun-
go del suo lavoro e delle 
sue esperienze. Insom-

Sarno al Lido fra 
i divi del Cinema
Il giovane parrucchiere ha lavorato alla Mostra di 
Venezia come viceresponsabile di un’agenzia di eventi

Altro che… fraintesi, si fanno capire benissi-
mo: Marco Famoso, Michele D’Onofrio e 
Pietro Preziuso ormai stanno sbancando 

l’auditel e la Rai. Hanno già vinto oltre 200mila 
euro rispondendo in tivvù alle domande di Marco 
Liorni nel corso del quiz “Reazione a catena” che 
va in onda sulla rete ammiraglia prima del telegior-
nale della sera. 

Tre 27enni, fra i quali l’atripaldese Michele D’O-
nofrio, laureando in Ingegneria informatica, hanno 
scelto “I Fraintesi” come nome di “battaglia” anche 
se s’intendono benissimo. Hanno spiegato che nel 
corso della pandemia si sono preparati usando il 
telefono, ma «spesso non ci capivamo, le parole a 
causa della linea venivano… fraintese». E da qui il 
loro nome.

«Uno dei valori che abbiamo sempre pensato ci rap-
presentasse è il coraggio - hanno scritto martedì 
scorso su facebook, dopo aver vinto 70mila euro 
in una sola puntata -. Ad essere sinceri, non abbiamo 
mai pensato a quanto avremmo potuto vincere. Non 
avevamo idea di quello che sarebbe successo, ma ave-
vamo un piccolo sogno e abbiamo lavorato duro per 
realizzarlo! Alcune volte, in fondo, bisogna solo avere 
il coraggio di provarci e la costanza di non mollare! 
Come scriveva Paulo Coelho: “Un’imbarcazione è più 
al sicuro in porto, ma non è per questo che le barche 
sono state costruite”: INSISTI, OSA e CONQUISTA».

Intanto, con il loro coraggio, la loro simpatia e so-

Fra i campioni di “Reazione a catena”
anche l’atripaldese Michele D’Onofrio
Il trio sta sbancando l’auditel e la Rai: vinti oltre 200mila euro nel quiz preserale

prattutto la grande preparazione, i tre ragazzi stan-
no conquistando l’affetto di sempre più persone, 
ogni sera incollate davanti allo schermo del tele-
visore a fare il tifo per loro. 

Il gioco, che vede sfidarsi di volta in volta due 
squadre di tre elementi, consiste nell’indovinare, 
formare, completare e ordinare parole e catene di 
vocaboli. E chi ha visto almeno una puntata non 
avrà pututo non notare non solo la straordinaria 
bravura di Marco, Michele e Pietro, ma anche una 
intesa eccezionale.

Le puntate sono state già registrate e, quindi, il 
cammino è… segnato: fine dove saranno arrivati 
i nostri beniamini? Svelarlo non sarebbe corretto, 
ma una cosa si può dire: la favola dei Fraintesi fi-
nirà tanto presto!Alessio Sarno in posa 

con Aida Yespica

ma, mi è sembrato tutto 
un sogno!».

Alessio fa il parrruc-
chiere da dieci anni, 
dopo aver cominciato 
un po’ per gioco, nel-

Alessio Sarno sul 
“Red Carpet” di Venezia. 
Nei riquadri con Cecilia 
Rodriguez e, l’amica geniale, 
Ludovica Nasti

le vacanze estive. Poi 
ha girato in lungo e 
largo l’Italia per spe-
cializzarsi, seguendo 
corsi a Napoli, Roma e 
Milano, fino a Londra, 
dove ha vissuto per un 
mese per frequentare 
uno stage: «Tre anni fa 
ho superato un provino 
per la Celebrity Events 
e da allora sono entra-
to in una grande fami-
glia, grazie alla quale 
sto facendo esperienze 
meravigliose, arricchen-
domi umanamente e 
professionalmente. E se 
oggi mi sto prendendo 
qualche piccola soddi-
sfazione è anche grazie 
alla mia famiglia, Car-
men, Paolo e Gaia, che 
mi segue con affetto e 
mi incoraggia costante-
mente».

«Ho trascorso 
dieci giorni da 
favola ed ho 
stretto amicizia 
con Salvatore 
Esposito»



la liturgia
della parolaparola

Dal Vangelo 
secondo 
Marco 

(Mc 9, 30-37)

Il commento di Concetta Tomasetti

In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli attraversavano la Galilea, ma egli non voleva che alcuno lo sapesse. 
Insegnava infatti ai suoi discepoli e diceva loro: «Il Figlio dell’uomo viene consegnato nelle mani degli uomini 
e lo uccideranno; ma, una volta ucciso, dopo tre giorni risorgerà». Essi però non capivano queste parole 

e avevano timore di interrogarlo. Giunsero a Cafàrnao. Quando fu in casa, chiese loro: «Di che cosa stavate 
discutendo per la strada?». Ed essi tacevano. Per la strada infatti avevano discusso tra loro chi fosse più grande. 
Sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro: «Se uno vuole essere il primo, sia l’ultimo di tutti e il servitore di tutti». E, 
preso un bambino, lo pose in mezzo a loro e, abbracciandolo, disse loro: «Chi accoglie uno solo di questi bambini 
nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie me, non accoglie me, ma colui che mi ha mandato».
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Sant’Ippolisto 
Martire

10:00
11:30
19:00

Chiesa Feriali Festivi

Maria SS. 
del Carmelo

ORARI MESSE

San Pio
(Alvanite)

Maria SS. 
della Purità

19:00

Sabato
19:00

7:30

Al silenzio dei discepoli, che non osano nemmeno rico-
noscere le proprie colpe, Gesù risponde con pazienza 
straordinaria. Si siede, chiama a sé i Dodici e dona 
loro una Parola luminosa, che li scuote e apre loro una 
grazia di vita nuova: «se uno vuole essere il primo, sia 
l’ultimo di tutti e il servitore di tutti». È una Parola 
bellissima. Ovviamente, anche questa va ben compresa. 
Non è che Gesù dice: ‘fatti furbo. Se vuoi essere primo, 
fa finta di essere l’ultimo. Così ti troverai primo’. No. 
Gesù ci dice che l’ultimo, chi serve, è il primo. È il primo 
proprio perché è l’ultimo. E accompagna questa Parola 
con un gesto bellissimo. Prende un bimbo, piccolo, 
indifeso, lo mette in mezzo – vi immaginate lo stupore 
di quel bambino? –, lo abbraccia con affetto e tenerezza 
e poi dice ai suoi che (solo) chi accoglie «uno solo di 
questi bambini», accoglie lui e annuncia loro che chi 
accoglie lui, accoglie il Padre che lo ha mandato. Non c’è 
altro modo per accogliere la Parola se non accogliendo 
Gesù e non c’è altro modo per accogliere Gesù se non 

9:30

Sabato 18 	 s. Giuseppe C.
Domenica 19	 s. Gennaro
Lunedì 20	 ss. Andrea K e CC.
Martedì 21	 s. Matteo ap.
Mercoledì 22	 ss. Maurizio e CC.
Giovedì 23	 s. Pio da Pietralcina 
Venerdì 24	 s. Pacifico

I SANTI

NEWS & EVENTI

8:30

si accolgono i piccoli. Perché lui è nei piccoli. Gesù è 
un piccolo. Lui è la ‘piccolezza’ di Dio, che si affida alle 
nostre mani di uomini. A noi Gesù chiede di accoglierci 
gli uni gli altri come piccoli e di lasciarci accogliere dagli 
altri, come piccoli. Ma Gesù ci domanda questo perché 
lui stesso, con la sua Presenza, ci ha donato di essere 
accolti, nella nostra piccolezza. Ciascuno di noi è questo 
‘piccolo’ che Gesù abbraccia, con tenerezza e per grazia!
LA PAROLA PER ME…
Il bambino porta la festa nel quotidiano, è pronto ad 
aprire la bocca in un sorriso quando ancora non ha 
smesso di asciugarsi le lacrime. Nessuno ama la vita 
più appassionatamente di un bambino. Accogliere Dio 
come un bambino: è un invito a farsi madri, madri di 
Dio. Il modello di fede allora sarà Maria, la Madre, che 
nella sua vita non ha fatto probabilmente nient’altro di 
speciale che questo: accogliere Dio in un bambino. E 
con questo ha fatto tutto. 
Buona domenica e buona settimana, cari Amici!

Persone oltre le cose
Via Roma, 111 | ATRIPALDA | Orario continuato dal Lunedì al Sabato 8:00 - 20:30 | Domenica 8:00 - 13:00

Offerte valide fino a martedì 21 settembreOfferte valide fino a martedì 21 settembre

ATRIPALDA
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Nel 74° anniversario della nascita del servizio filoviario Atri-
palda-Avellino arriva la proposta di intitolazione di una strada

Il 16 settembre del 
1947, dopo una pre-
parazione relativa-

mente breve e non pri-
va di ostacoli, nasceva 
il servizio filoviario 
Atr ipa lda-Avel l ino 
(dal 1956 comprenden-
te anche Mercogliano). 

La Società Filoviaria 
Irpina (SFI) era stata 
costituita ufficialmen-
te il 19 luglio del 1947. 
La prima vettura era 
una “Fiat 668” di colore 
bianco. Un biglietto co-
stava 20 lire. Le imma-
gini fotografiche della 
giornata (all’inaugura-
zione presenziò anche 
il ministro dei Tra-
sporti), restituiscono la 
sensazione di un clima 
festoso e di una citta-
dinanza consapevole 
della rilevanza dell’e-
vento. Finiva l’era ro-
mantica delle carrozze 
e dei collegamenti più 
o meno estemporanei; 
cominciava, per il tra-
sporto locale, quella 
della modernità. 

Il filobus, mezzo eco-
logico ante litteram, 
avrebbe accompagnato 
la ricostruzione e i pri-
mi segnali di sviluppo 
economico, assecon-

dando la tradizionale 
vocazione commerciale 
di Atripalda e quella, 
prevalentemente buro-
cratico-amministrati-
va, del capoluogo, as-
sicurando la mobilità a 
un cospicuo numero di 
lavoratori e studenti, in 
una provincia che - non 
dimentichiamolo - fino 
alla fine degli anni Ses-
santa figurava all’ulti-
mo posto in Italia per 
numero di automobili 
immatricolate. 

Aveva inizio, nel con-
tempo, una storia di 
fortissima identifica-
zione fra Atripalda e 
la “Filovia”: atripalde-
si, nella quasi totalità, i 
dipendenti e, nella loro 
larga maggioranza, i 
soci sottoscrittori. Atri-
palda ospitava anche la 
sede della società, pres-
so Villa Margherita, in 
via Roma (la cosiddet-
ta “villa dei milionari”, 
che oggi non esiste più). 
Oggi, di questa real-
tà storica così densa e 
ricca di significati non 
vi è alcun segno nella 
memoria pubblica della 
città. È tempo, perciò, 

di colmare questa la-
cuna inserendo nella 
toponomastica di Atri-
palda un riferimento 
alla storia della Filo-
via. I siti più indicati a 
tal proposito ci sembra-
no le due traverse adia-
centi alla Dogana dei 
Grani (attuali I e II tra-
versa Dogana) proprio 
per la loro prossimità 
alla piazza centrale e 
all’edificio che, dal 1947 
al 1974, fu sede del de-
posito dei filobus, e che 
oggi non ospita nessuna 
traccia di quella pre-
senza, nemmeno una 
targa commemorati-
va. Insieme alla Dogana 
stessa e all’attuale piaz-
za Sparavigna, si dareb-
be vita in tal modo a un 

luogo della memoria, 
uno spazio evocativo e 
simbolico della storia 
della comunità, micro-
cosmo delle speranze e 
delle passioni di un’e-
poca pervasa da una 
tensione verso il futuro 
oggi, purtroppo, note-
volmente affievolita. 

Quanto alla deno-
minazione, si potreb-
be pensare a “via dei 
filovieri”, anche per 
tributare il giusto rico-
noscimento ai lavorato-
ri. Essi sono stati i veri 
protagonisti della sto-
ria del nostro trasporto 
pubblico, soprattutto 
in alcune fasi cruciali, 
come le lotte di popo-

lo di fine anni ’50 e il 
grande sciopero di resi-
stenza del ’69, che, con 
la SFI ormai sull’orlo del 
fallimento, riuscì a sal-
vare il servizio stesso, 
attraverso la sua pub-
blicizzazione, ottenuta 
con l’intervento della 
Regione Campania e la 
successiva istituzione 
del Consorzio Trasporti 
Irpini. Dalle fila di quei 
coriacei dipendenti, tra 
l’altro, sono usciti nu-
merosi validi dirigenti 
sindacali e di partito, 
oltre che apprezzati 
amministratori locali. 
Che dire di più, in con-
clusione? 

Atripalda non ha un 
rapporto molto felice 
con la propria storia 
in generale e in parti-
colare con la memoria 
del lavoro. È tempo di 
cominciare a porvi ri-
medio, a partire da una 
delle pagine più signifi-
cative di entrambe, an-
che perché, come ebbe a 
scrivere una volta il no-
stro amico e compagno 
Biagio Venezia proprio 
in merito all’argomen-
to qui trattato, a volte 
“sono proprio le sfuma-
ture della microstoria” 
(ammesso, aggiungiamo 
noi, che di microstoria si 
possa parlare) a merita-
re la maggiore attenzio-
ne”. 

Luigi Caputo
(Partito della Rifonda-
zione Comunista Atri-

palda - Comitato Regio-
nale PRC Campania)

Atripalda, la filovia 
e gli spazi bianchi 

della memoria

Luigi Caputo 
(PRC) 
suggerisce 
le due traverse 
adiacenti 
alla Dogana

il Sabato
il Settimanale della Città di Atripalda

DIRETTORE RESPONSABILE
Gianluca Roccasecca

EDITORE
Ass.ne “il Sabato” - P.zza Umberto I, 31 - Atripalda

AUTORIZZAZIONI
Tribunale AV n. 338 del 28.5.1996

R.N.S. n. 5699  - R.O.C. n. 26305
REDAZIONE

Piazza Umberto I, 31 - 83042 - Atripalda (Av) 
Tel. 0825 610157 | 388 0954860

STAMPA
Poligrafica Fusco srl - Via Robertelli, 56/H - 84127

Salerno - Tel. 089 755035




